
QUATTRO CHIACCHIERE CON... di Federico Bastiani 

Livadiotti mette 
al tappeto 
il sindacato 
Il giornalista dell'Espresso 
ha raccolto nel libro L'altra casta 
la sua inchiesta sul sindacato 
italiano, pubblicata sul noto 
settimanale italiano. Un viaggio 
nel dietro le quinte del sindacato 
più potente d'Europa. 

C c c o n d o recenti sondaggi, solo u n ita­
l i a n o su venti si sente pienamente rap­
presentato dalla sigle sindacali e meno 
d i uno su dieci dichiara d i averne f idu­
cia. Nonostante ciò i l sindacato in Italia è 
diventato una potenza anche economica 
che fattura mil iardi , con u n pa­
trimonio immobiliare stermina­
to, bilanci segreti e una struttu­
ra organizzativa mastodontica. 
Il l ibro inchiesta L'altra casta 
(Bompiani , pagg. 236, euro 
15.00), d i Stefano Livadiot t i , 
svela particolari poco noti sul 
ruolo che i sindacati hanno svol­
to nelle più spinose vicende ita­
liane e cerca d i far luce sulla lo­
ro oscura struttura finanziaria. 

Livadiotti, con il suo libro 
ha deciso di fare i conti in tasca al sin­
dacato? 

«Il libro nasce dall ' inchiesta che ho 
pubblicato sull'Espresso. 11 2007 è stato 
l 'anno della mancata riforma della pub­
blica amministrazione, l 'anno dei " n o " 
dei sindacati». 

Lei si è soffermato soprattutto ad ana­
lizzare l'aspetto economico-finanziario 
del sindacato che sembra una società 
per azioni... 

«Quando ho scritto questo libro era 
appena uscita la notizia che i l sindacato 

l'altra 

L'INCHIESTA 
SUL SINDACATO 

era entrato nel mondo assicurativo. Og­
gi nel sindacato c'è troppo business, con 
u n organico d i 20.000 dipendenti è nor­
male che si buttino nel business e lo san­
no fare molto bene con i l cinque per mi l ­
le, i Caf, i patronati e poi , oggi come oggi 
c'è troppo sbilanciamento del sindacato 
verso la politica. 9 dirigenti sindacali su 
10 una volta lasciato i l sindacato passa­
no i n politica, c'è troppa commistione». 

Fra le cose che ha scoperto, che cosa 
le ha dato più fastidio? 

«Ho dedicato un paragrafo alla grande 
truffa della tessera. C i vuole u n minuto 
per iscriversi e a volte un anno per cancel­
larsi, è veramente assurdo». 

Il ministro Brunetta ha mostrato il pu­
gno duro nei confronti dell'amministra­
zione pubblica. Pensa che Brunetta, co­
me tutti i suoi predecessori, quando si 
troverà al tavolo con i sindacati darà for­
fait oppure qualcosa sta cambiando? 

«Brunetta è venuto a presentare i l mio 
libro a Roma, gli ho fatto tanti auguri. Ri­
formare la pubblica amministrazione è 

come riformare le Ferrovie dello 
Stato: non è una cosa che si met­
te a posto con una legge, però si 
possono dare segnali d i cambia­
mento come combattere l'assen­
teismo, che costa 14 mil iardi d i 
euro l'anno. L'assenteismo nella 
pubblica amministrazione è 
quattro volte superiore al setto­
re minerario, cioè un dipenden­
te pubblico si ammala quattro 
volte d i più d i u n minatore». 

L'unico modo per far salire i 
salari in Italia sembra essere la contratta­
zione aziendale, ma questo vorrebbe di­
re togliere potere al sindacato e ai con­
tratti nazionali. Si può dire paradossal­
mente che è il sindacato a impoverire i 
lavoratori soprattutto nel privato? 

«Assolutamente sì. Se vuoi applicare lo 
stesso contratto alla Fiat e alla piccola 
azienda metalmeccanica, è chiaro che ci 
si deve adeguare alla piccola azienda. E 
paradossale, perché noi i n Europa abbia­
mo i l sindacato più forte con le buste pa­
ghe più leggere». • 
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